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Arrigo Sacchi sussurra 
qualcosa all'orecchio 

di Agnelli durante 
la partita Sotto 

Il momento del gol 
di Katanec che, 
nella foto in alto 
a destra, esulta 

dopo aver segnato 

Un gol e tanti auguri per Tanno nuovo 
I blucerchiati con rabbia hanno interrotto 
la lunga carestia invernale. I bianconeri, 
per attaccare, si devono affidare ai terzini... 

SAMPDORIA-JUVENTUS 
1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3 KATANEC 
4PARI 
5 BONETTI D. 
6LANNA 
7LOMBARDO 
8CEREZO 

6 
7 

6.5 
6.5 
65 
6.5 
6.5 
6.5 

89' BUSO 
9VIALLI 

10 MANCINI 
11 BONETTI I. 

65' SILAS 
Ali. BOSKOV 

6 
6 

6.5 
6 

6.5 

1-0 
MARCATORI: 24' Katanec 

ARBITRO: Staioggia 7 
NOTE: Angoli 3-2 por la 
Sampdoria. Spettatori 
12.622 (abbonati 25.186) per 
un incasso complessivo di 
L. 678.910.000). Ammoniti: 
Carrera, Lanna, D. Bonetti. 

1 TACCONI 
2CARRERA 
3 DE AGOSTINI 

72' LUPPI 
4REUTER 
5 KOHLER 
6JULIOCESAR 
7 ALESSIO 
8 MAROCCHI 

5.5 
6 
5 

5.5 
5 
7 
7 

5.5 
5 

80' COflINI 
9 DI CANIO 

10 BAGGIO 
11 CASIRAGHI 
Ali. TRAPATTONI 

6 
5 
5 
5 

Ripassi, brutta Signora 
Boskov, bella vittoria? 
«Belli soprattutto 
i due punti incassati» 

SIROIO COSTA 

• i GENOVA Boskov e con
tento, ma anche bugiardo. Un 
diverbio piuttosto evidente, 
scoppiato nel corso della parti
ta tra Mancini e Katanec ha fat
to discutere un po' tutti. Ma il 
tecnico della Sampdoria nega 
tutto: <Non e successo assolu
tamente nulla, c'ó stato solo 
un equivoco. Tutto 6 a posto». 
L'episodio passa chiaramente 
in secondo piano, di fronte,ok 
la risurrezione d i una SaropdQ* 
ria, che in campionato non 
vinceva dal lontano 29 settem
bre. Il tecnico ha parole di elo
gio per tutti, e soprattutto per 
la pralicitià del complesso blu-
cerchiato: «Bella vittoria? Belli 
soprattutto i due punti, perche 
in questo momento conta so
prattutto muovere la classifica. 
Ci siamo trovati in una situa
zione decisamente delicata, e 
dovevamo in qualche modo ri
salire. La squadra ha meritato 
sicuramente la vittoria, visto 
che la Juventus non ha creato 
alcuna palla-gol nell'arco dei 
90 minuti. L'unica altra oppor
tunità della partita, oltre al gol 
nostro, 6 capitata a Lombardo. 
Ma il nostro attaccante l'ha 
sprecata». Ringrazia i tifosi: 
•Sono stati eccezionali, devo 
applaudirli e dedicare loro 
questa vittoria». Ma il protago
nista vero e proprio è stato un 
altro. Roberto Mancini 6 stato 
in forse sino all'ultimo, e poi 
ha trascinato la Sampdoria al 
successo sotto gli occhi di Arri
go Sacchi. Il gioiello blucer-

chiato esordisce con una bat
tuta: -Sacchi era in tribuna? So
no contento perche lui porta 
buono. Tutte le volte che viene 
a vedere la Sampdoria, siste
maticamente facciamo risulta
to. Era già successo contro la 
Stella Rossa e la storia si 6 ripe
tuta oggi». Quando ha deciso 
di scendere in campo? «Solo 
oggi pomeriggio, quando mi 
sono reso conto di essere In 
condizioni. La speranza l'ho 
mantenuta per tutta la settima
na, ma solo alla fine mi sono 
convinto di poter scendere in 
campo». La crisi sembra defini
tivamente passata, suggerisce 
una voce che spunta dalla 
grande marca di taccuini e mi
crofoni. Mancini fa una smor
fia: «In realtà la nostra crisi era 
finita già da un pezzo. La 
Sampdoria sta giocando bene 
da diverse settimane, solo che 
non riusciva In campionato a 
concretizzare la sua mole di la
voro. Oggi finalmente c'e riu
scita». Anche lui manda zuc
cherini ai tifosi: «Sono stati ec
cezionali, meritavano questa 
soddisfazione dopo tante sof
ferenze. Con questa vittoria ci 
tiriamo fuori da una brutta 
classifica, e speriamo nel pro
sieguo di poterci inserire nuo
vamente nella lotta per la zona 
Uefa». Gioia un po' rovinata, 
infine, t>cr Ivano Bonetti. Il re
divivo laterale bresciano ha di
sputato l'ennesima gara ricca 
di combattività e talento, ma 
ha dovuto arrendersi per uno 
stiramento. 

Microfilm 

4 ': Mancini colpisce di testa e Marocchi blocca sulla linea. 
12': angolo di Mancini, Mannini colpisce di testa e il pallone, 
sul/alinea, finisce addosso a Vialli. 
13': tiro di Lombardo respinto da Tacconi. 
24': laSampdoria oa ingoi. Mancini crossa dalla sinistra, Ka
tanec di testa anticipa tutti e batte Tacconi. 
46': Di Canio crossa. Casiraghi non arriva puntuale alla de
viazione. 
49' : Di Canio serve Mio Cesar che, dalla destra, fa partire un 
traversone rasoterra. Baggio non riesce a deviare. 
SI ' : Cerezo lancia Lombardo che batte Tacconi, ma Kohler 
riesce a salvare poco prima che la palla entri in rete. 
54': Baggio si libera e crossa: Katanec sbuccia ma la difesa 
sampdoriana salva. 
74' : Marocchi tira: Pagliuca respìnge di pugno. 
75' : Mancini si libera e tira: il pallone sfiora il palo destro. 

DAt^OSTRO INVIATO 
DARtOCSCCAMLLI 

4 k 

••GENOVA. Tomi un'altra 
volta, cara Signora, cosi e trop
po sgangherata. Genova è co
si: delle mo ne della1 Juventus 
se ne infischia. Qualche setti
mana fa, era stato l'Osvaldo 
Bagnoli a rispedirla a casa con 
le pive nel sacco. Questa volta 
l'incarico di buttafuori se l'as
sume la derelitta Sampdoria 
alquanto incattivita da un in
verno brutto come la fame che 
le ha lasciato un misero pane 
nero di tre punti in otto giorna
te. La necessità aguzza l'inge
gno e la Samp, inferocita dalle 
beffe e dalla carestia, batte la 
Juventus con i suoi stessi siste
mi: un golletto e tanti auguri 
per l'anno nuovo. Chi vivrà, ve
drà. 

Bene, allora, partiamo da 
questa prima certezza. La Ju
ventus, sempre attenta ai conti 
della spesa, perde un punto ri
spetto al gaudente Mllan di Ca
pello e Berlusconi (pardon, 
per l'inversione). Un punto 

non è la fine del mondo, ma la 
matematica non è tutto nella 
vita. Oltre al punto, difatti, bi
sogna guardare alla sostanza 
espressa dal macchinone tori-
nese. Beh, il macchinone di 

\ magagne ne ha parecchie. Per 
prima cosa non ha sprint, 
spunto, accelerata. La secon
da riguarda messcr Robcrtlno 
Baggio, che tanto per cambia
re 6 risultato inutile. Questa 
volta, come ha poi ironizzato 
Trapattoni, Baggio ha giocato 
nel ruolo che lui predilige: e 
cioè seconda punta a fianco di 
Casiraghi. Risultato: zero. Il no
stro putto si è portato inutil
mente a spasso il suo bel codi
no. Qualche ghirigoro qui, un 
ncamino là, qualche mossclta 
in punta di piedi e arrivederci 
signori. Ed ecco, allora, la ter
za magagna della Juve: pur di
sponendo di Baggio gioca in 
modo monocorde: mai un'I
dea, mai un colpo di fantasia. 

.'••!!. - " " " v O : 
Si butta in avanti, sospinta dal 
vigore di Kohler e di Julio Ce
sar, con una tale barba di 
schemi da far sbadigliare an
che il più cicco dei suoi tifosi. 

Finalmente, dopo tanto 
buio, si vede la Samp. Con la 
Juve, evidentemente, si esalta. 
Già l'anno scorso, dieci mesi fa 
per l'esattezza, i blucerchiati le 
avevano fatto la festa con un ri
gore di Vialli. Per i bianconeri 
fu l'inizio della fine, per la 
Sampdoria il trampolino di 
lancio verso lo scudetto. Tem
pi diversi, la Juve del Trap è 
un'altra cosa, però come dice
vamo poc'anzi ha ugualmente 
le sue bolle grane. Senza Scol
laci e con Galla squalificato, Il 
tecnico juventino inventa una 
formazione nuova di zecca: 
Baggio e Casiraghi in prima li
nea, Di Canio sulla destra a far 
da Ipotetico tornante, Maroc
chi e Reutcr al centro, e Alessio 
nella sua solita versione di 
pendolino sinistro. Dietro, tut
to tranquillo, con i due pilastri 

:»<:a;>iriAMi i 
Julio Cesar e Kohler a tener su 
la baracca. 

Boskov, privo di Vierchowod 
e di Invemizzi, stupisce pure 
lui inserendo l'acciaccato 
Mancini a fianco di Vialli. Per il 
resto, tutto secondo i piani: 
Lanna bracca Casiraghi, Man-
nini mette a cuccia Bobby Bag
gio, Pari va dietro al lumoso Di 
Canio. A centrocampo la 
Samp stravince: Cerezo, che 
festeggia la 200" partita in ma
glia blucerchiata, fa a fettine 
Marocchi, mentre Ivano Bonet
ti manda in tilt Reutcr. 

La cronaca e presto fatta: la 
Samp, difatti, mette in affanno 
il macchinone bianconero. 
Lombardo è il più pericoloso, 
con Mancini e Vialli che, pur 
senza strafare, punzecchiano 
nei fianchi. Per due volte, sem
pre di testa, i blucerchiati van
no vicino al gol. La Juve si sal
va sulla linea, ma al 24'deve in
cassare. Il cross è di Mancini, 
l'inzuccata di Katanec, Tenore 
di Alessio e della difesa tutta 

Che si lascia sovrastare Come 
se fosse inchiodata al prato. 

Il resto del match vede la Ju
ve in salita alla bramosa ricer
ca del pareggio e la Samp, as-
scragliata nella sua roccaforte, 
pronta a colpir in contropiede. 
Povero Trap, che tormento do
ver inseguire quando si é abi
tuati alla ritirata. Niente da fa
re, nonc'é il cambio di marcia. 
A Casiraghi non arriva un pal
lone, Di Canio fa due cross in 
croce come Alessio, gli unici a 
portar palloni decenti sono Ju
lio Cesar e Kohler. Brutto se
gno, quando due difensori de
vono ingegnarsi a far tutto: se
gno che qualcosa non quadra. 
E difarti, pur senza brillare, la 
Sampdoria festeggia la pausa 
natalizia con una vittoria. Per 
la Juve, invece, una pausa di ri
flessione. Se vuol andar lonta
no, Trapattoni deve riveder 
qualcosa. A cominciare da 
Baggio. Il fatto che abbia fallito 
anche come seconda punta 
non e mollo incoraggiante. 
Anzi, 

Agnelli laconico: 
«Attaccanti o portiere 
che qualcuno segni! » 
••GENOVA Quello del Trap 
e un vero e proprio show, con
dito da imprecazioni e battute 
degne di 'Mai dire gol». L'alle
natore bianconero 6 visibil
mente contrariato per questa 
sconfitta, che allontana la vetta 
della classifica. Ma cerca di 
non darlo a vedere: «Per mia 
natura, sono abituato a giudi
care le prestazioni della squa
dra, a prescindere dal nsultato 
della partita. E mi sembra di 
poter dire che la Juventus me
ritava sicuramente altro risulta
to. Se andiamo a vedere l'an
damento dell'incontro, se a-, 
priamo che nel secondo tem
po la Sampdoria si è costante
mente difesa, e i miei giocatori 
hanno pressato gli avversari 
continuamente». «Non sono un 
daltonico - aggiunge Trapatto
ni - e credo di saper leggere le 
partite. Quindi, non potete 
muovere alla mia squadra del
le critiche che sarebbero ingiu
ste. Abbiamo subito un gol nel 
primo tempo, ma sino a quel 
momento non avevamo ri
schiato quasi nulla. Evidente
mente era una partita che do
veva finire in questo modo». 
Naturalmente lo provocano 
sulla posizione in campo di 
Baggio. Il Trap ha deciso di 
schierare anche Di Canio, ma 
l'ex viola ha agito praticamen
te da seconda punta: «Non era 
la sua posizione naturale -
precisa Trapattoni - ha gioca
to in quella zona per esigenze 
della squadra. Ma proprio per
che non era disposto nella sua 
zona prediletta non mi aspet
tavo certo una prestazione im
peccabile da parte sua. Non 
mi aspettavo certo quello che 

voi giornalisti supponete in 
continuazione». Una piccola 
polemica con l'uditorio di cro
nisti, ma sempre con grande 
garbo, in perfetto stile trapano 
ninno. «Voi mi scrufugliate 
sempre, e poi magari scrivete 
solo una parte di quello che di
co. Cosi, si rischia di essere 
fraintesi. Comunque, proprio 
per questo, ribadisco che sono 
soddisfatto di quello che ha 
'atto Baggio, perché da lui non 
mi aspettavo di più». Ce anche 
spazio pei ui\a battuta,.cyi|ttp-
sto infelice da' unpunto d lv ì ia 
linguistico nei confronti della 
Sampdona. Un vero e proprio 
infortunio dialettico, che sicu
ramente non sarà sfuggito ai 
bontemponi di «Mai dire gol»: 
«Non so come mai la Sampdo
ria si fosse ficcala in quei 
meandri agostiniani (dice pro
prio cosi ndr). Quel che è cer
to e che e una delle squadre 
migliori del campionato, non 
lo scopriamo certo ora. La sua 
posizione in classifica è bu
giarda» 

L'avvocato Gianni Agnelli, 
invece, dal canto suo si è sof
fermato brevemente nell'inter
vallo della partita sulle pro
spettive della nazionale: «Stavo 
discutendo con Sacchi se era il 
caso di andare in Svezia», ha 
detto il massimo esponente 
della società bianconera, rife
rendosi alla possibilità di un ri
pescaggio dell'Italia, grazie ai 
problemi politici di Unione So
vietica e Jugoslavia. Circa la 
sua Juventus poche battute 
non molto entusiaste: «Speria
mo in un pareggio, di Baggio 
ma anche di Tacconi. Purché 
qualcunosegni». DSe.Co. 

Le pagelle 

Mancini sconfigge 
anche gli acciacchi 
Cerezo gli anni 
Pagliuca 6: Tutto tranquillo per il tormentato Pagliuca. Questa 
volta la Juventus fa di tutto per non metterlo in agitazione. Pa
gliuca ringrazia e sistema l'ordinaria amministrazione con si
curezza. 
Mannini 7: buona prova quella di Moreno Mannini. In manie
ra impeccabile mette il guinzaglio a Bobby Baggio, anche se di 
questi tempi non è una grande impresa... 
Katanec 6,5: Un grande merito ce l'ha: quello d'aver inzucca
to il gol della vittona. Chi segna, come dicono i saggi, ha sem
pre ragione. Se la cava bene anche nel resto: il suo compito, in
fatti, era quello di tenere a freno Alessio. Katanec c'è riuscito, e 
tanto basta. Certo, i suoi piedi assomigliano più a un ferro da 
stiro Ma per qualche strano mistero, il pallone va spesso dove 
lui lo tira. 
Pari 6,5: Un po' di colplimenli anche a Pari che mette la mu
seruola ali arrabbiato di Canio. 
Bonetti D. 6,5. In fatto di stile non e propriamente un maestro 
di «savoir (aire» calcistico, comunque di riffa o di rafia il suo do
vere lo fa spazzando via con i suoi piedoni tutti i palloni vaganti 
Lanna 6,5: Tutto bene. Deve tenere a bada Casiraghi e ci rie
sce perfettamente. Un po' e mento suo, molto e mento della 
Juve e di Casiraghi stesso che non combina un fico. 
Lombardo 6,5: In questa Sampdoria, ormai, 6 lui il vero bom
ber, quello che in qualche modo punta alla porta, soprattutto 
nel primo tempo. E quasi (poi salva Kohler sulla linea) riesce 
a battere Tacconi per la seconda volta. 
Cerezo 6,5' festeggia la 2()0'partita in maglia blucerchiata alla 
sua maniera: giocando cioè bene. Non cose eccezionali, inten
diamoci, pero davanti a lui Marocchi sparisce. Non male per 

Roberto 
Mancini, ieri 
ha giocato 
anche se 
infortunato 
disputando 
una buona 
gara 

uno che, eli sicuro, ha già compiuto 36 anni. 
Viall i 6,5' D'impegno ce ne mette in quantità industriale. Cor
re, torna indietro, recupera l'avversario, insomma si sbatte co
me un matto. Ecco, magari da Vialli ci si aspetta qualcosa in 
più anche dal punto di vista della qualità. O no? 
Mancini 6: gioca a soprcsa nonostante gli acciacchi. Beh, 
qualcosa di buono lo fa: il passaggio, su punizione, a Katanec 
per esempio e suo. Non male per uno tenuto insieme coi cerot
ti. 
Bonetti 1. 6,5: bravo, uno dui migliori della Samp. Intendia
moci- Ivano Bonetti non é un fenomeno, però il suo mestiere lo 
fa con grande scrupolo e consapevolezza dei propri limiti. 
Reutcr, clic lo incrocia spesso, viene quasi annullato. In pro
gresso. 
Sila* 6 Entra al posto di Ivano Bonetti. Non male: tiene bene il 
pallone e spesso suggerisce dei buoni passaggi. 
Bnakov 6,5 Visto clic la Samp ha vinto gli diamo un bel volo. 
Ci resta un dubbio ma e davvero mento suo? CiDa.Ce. 

L'arbitro 

Stafoggla 7. Nessun proble
ma per Stafoggia. 36 anni, in
segnante pesarese di buone 
maniere e vista lunga. La sua 
27« gara in sene A finisce cosi 
senza problemi. Nessun errore 
di rilievo, una discreta autorità 
nel tenere tranquilla una parti
ta che era cominciata con i 
nervi fuori posto. Anche le am
monizioni sono state giuste. 
Dopo le polemiche che l'han
no investito l'anno scorso, in 
questa stagione sta dirigendo 
con grande sicurezza. 

Le pagelle 

Kohler, Julio Cesar 
fanno tutto loro 
gli mancano i gol 
Tacconi 5,5: alla fine anche il portiere bianconero va dietro la 
lavagna. Sul gol, forse, poteva fare qualcosa di più. Nel secon
do tempo era stato battuto ancora da Lombardo: ma poi santo 
Kohlerci mette una pezza. 
Carrera 6: senza infamia e senza lode. Il suo avversario è 
Gianluca Vialli che. tirando le somme, non fa disastri. Carrera 
fa giusto giusto il suo dovere. Una sufficienza stiracchiata. Co
me dicevano a scuola, s'impegni di più. 
De Agostini 5: non va, non va. Capiamoci: grossi strafalcioni 
non ne fa, però il vero De Agostini era un'altra cosa, questo è 
una simulazione, un replicante. Casiraghi aspetta ancora i suoi 
cross. Auguri anche a lui. 
Reuter 5: non ci é piaciuto. S'ingolfa al centro sbattendo sem
pre contro Ivano Bonetti. Meglio che stia sulla destra: che non 
s'allarghi, insomma. 
Kohler 7: cosa dire ancora? Perfetto nelle chiusure, intaccabi
le nel costruire, gli manca solo di diventar goleador. Di più non 
si può pretendere. 
Jul io Cesar 7: idem come sopra, difficile trovargli difetti. Atle
ticamente sovrasta tutti, tecnicamente 6 ben dotato, forse do
vrebbe decidersi a tirare di più in porta. Ci pensi, perche se 
aspettai.suoi compagni campa cavallo... 
Alessio 6: si, corre un sacco, s'impegna. Però non è un bel ve
dere. In fondo, anche l'occhio vuole la sua parte. Non si vive 
solo di polenta. 
Marocchi 5: anche lui ripassi un'altra volta. Dovrebbe essere il 
propulsore della Juve. Come non detto, visto che un vecchietto 
come Cerezo lo incarta come vuole. 
DI Canio 6' grande emozione ha destalo la sua comparsa in 

Kohler, ieri è 
stato 
infaticabile. 
Insieme 
all'altro 
difensore, 
Julio Cesar, ha 
provato a 
spingere la 
Juve in avanti 

campo. Dopo la «nvolta», infatti, Trapattoni lo ha graziato fa
cendolo addirittura giocare. Una cosa si e capilo indispensa
bile non é. Se adesso lo capisce anche lui, siamo tutti a posto. 
Baggio 5: ncccoci qua a parlar male di Baggio. Anche questo 
ormai è un tormentone lisso. Saremo anche noiosi, però il no
stro putto dei miracoli fa venire il latte alle ginocchia. Quando 
0 impiegato come centrocampista pover'anima si perde; inse
rito come seconda punta, svapora via come la nebbia al cre
scer del giorno. E allora, cosa vuole costui? Comunque sia e u n 
problema di Trapattoni 
Casiraghi 5: bisogna dirlo, palloni veri non ne ha ricevuti dal
le retrovie. Anche lui però non danna per andarli a prendere. 
Insomma, se non gli arriva il pallone sulla zucca, Casiraghi e 
un'anima persa. E se imparasse a usare anche le gambe' 
Trapattoni 5' quandu si peiue, lioicanu i vou bassi. Il tecnico 
juventino merita i insutticieii/.a peicue, con luilo quel ben di 
Dio, non ha ancora risono > problemi delia Juve. Quello che ò 
successe len. invece, solo colpa uei suoi giocatori. LJ/JuC<» 
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